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Con i metalmeccanici in sciòpero tutto il Piemonte - Vertenze, 
dei decreti tra gli obiettivi delPas 
mi anche i lavoratori delle fibre còhtìrò il pi ano che prevede 

l7 
ap 

programmazione e modifica 
iridustòa^^ 
oltre ottomila licenziamenti 

'-ri. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Umberto Agnelli 
e Francesco Cossiga sono i 
e destinatari > dello sciopero 
di tre ore che effettuano oggi 
oltre mezzo milione di lavo­
ratori torinesi di tutte le in­
dustrie (compresi i cantieri 
edili, le mense e le imprese). 

L'accostamento tra ì due 
personaggi non è estempora­
neo. I lavoratori hanno capi­
to perfettamente — e lo si. è 
visto qui a Torino, nelle as­
semblee di fabbrica, durante 
gli scioperi e le • manifesta­
zioni dei giorni scorsi — che 
la linea dei licenziamenti-di 
massa minacciati dalla FIAT 
(subito imitata da varie altre 
aziende) e la.linea economica 
del governo sono complemen-. 
tari, si puntellano a vicenda. 

Di questa coscienza popola­
re si sono fatte interpreti le 
Federazioni CGIL-CISL-UIL 
del Piemonte e di Torino, 
che hanno proclamato l'o­
dierna giornata di lotta per 
tre obiettivi di ' fondò: soste­
nere le . vertenze aperte col 

padronato sull'occupazione, il 
blocco dei licenziamenti, una 

, nuòva organizzazione del la­
voro ed una nuova politica 
industriale; costringere il go­
verno ad avviare una - vera 
politica • dì programmazione; 
ottenere la modifica dei re­
centi provvedimenti governa­
tivi. iV:;—:• ,>• . y ' •...>:<.';-. - • .; 
'Sono del resto i motivi per 

cui oggi scioperano due ore 
tutti i metalmeccanici italia­
ni. Motivi analoghi a quelli 
per cui oggi scioperano 
quattr'ore in tutta Italia i la­
voratori del settore fibre, do­
ve proprio l'assenza di pro-

• grammazione '.• da ^ parte del 
governo mette in pericolo ot-

, tornila posti di lavoro, 3.500 
dei quali al Sud. Sono i mo­
tivi per cui oggi scioperano 
tre ore in Piemonte le in­
dustrie chimiche; a partire dai 
gruppi Montedison e le''in­
dustrie dell'indotto automobi­
listico. Proprio'ieri la multi­
nazionale americana ITT ha 
chiesto il prolungamento del­
le ferie (utilizzando recuperi 
di festività abolite) per i 

seimila lavoratori delie sue 
dieci f fabbriche * ' piemontesi 
che, producono fari, fanali, 
sospensioni ed altri partico­
lari per ' autoveicoli, dichia­
rando già che in autunno oc­
córrerà un ulteriore consi­
stente ricorso alla cassa in­
tegrazione. , :..' . . 
- Alla FIAT i sindacati pie­
montesi rispondono • respin­
gendo ogni licenziamento ed 
ogni altra forma, variamente 
mascherata, d! espulsione de­
finitiva dei lavoratori dall'a­
zienda. Al govèrno chièdono 
di ritirare il decreto sullo 0.5 
per cento > e di trasformarlo 
in disegno di legge per con­
sentire un ampio dibattito, di 
escludere ' qualsiasi ; coirivol-
gimento del sindacato nella 
gestione del fondo per il 
Mezzogiorno, di destinare il 
"fondo non l ai punti di crisi 
(per i quali si devono, usare 
la legge .675 ed, i : piani di 
settore) ma all'occupazione di 
giovani meridionali in attività 
suscettibili di sviluppo, dì 
rendere selettiva e mirata la 

fiscalizzazione degli oneri so-
• ciali; ]j \ .,;..y4A " •:.-. ••'.'•ÀY.V--ì 
• Ma l'accoppiata FIAT-go-
verno non si basa solo su un 
attacco concentrico, da una 
parte ai posti di lavoro e 
dall'altra alle retribuzioni dei 
lavoratori. C'è un aspetto più 
grave, che ;è messo nù evi­
denza dal documento appro­
vato dalla Federazione pie­
montese CGIL-CISL-UIL: l'as­
senza di - qualsiasi impégno 
per la programmazione da 
parte di.questo governo, che 

' concede alle grandi ' imprese 
come la FIAT un comodo a-
libi per gli attacchi all'occu­
pazione e, nello stesso tempo, 
la più assoluta libertà di o-
perare le loro scelte. •'/•-
-; La politica governativa del 
« lasciar fare » dà forza a 
quella parte de! gruppo diri­
gente FIAT che vuol ricorre­
re ai licenziamenti di massa 
(pur sapendo che esistono 
soluzioni alternative per su­
perare la crisi) con l'obietti­
vo di assestare-. un cqlpo al 
sindacato. Ma questa ' linea, 
alla lunga.- sarebbe suicida 

per le stesse prospettive del­
la FIAT, còme ha ammonito 
Bruno Trentin parlando ad 
un convegno della FLM tori­
nese: « Con la paura dei li­
cenziamenti. la FIAT, può an­
che darci dei colpi, può pun­
tellare i suoi vècchi metodi 
di gestione della fabbrica. Ma 
l'esperienza degli ultimi de­
cenni dovrebbe aver insegna­
to alla FIAT che questi "suc­
cessi" padronali sono effime­
ri, che per quésta strada si 
va verso una crisi ancora più 
grave ed una ingovernabilità 
ancora più - profonda del­
l'imprésa •». : -< ;fV ' ^ ( ' r 

: ' Nel campo delle fibre, ad­
dirittura, sarebbe il piano di 
ristrutturazione. predisposto 
dal governo a legittimare i 
licenziamenti., Questo piano, 
lungi da affrontare i macro­
scopici limiti strutturali — co­
sì li definisce Vigevani, ' se­
gretario nazionale della Fulc 
— che hanno determinato l'in­
debitamento, si limita ad ap­
portare qualche correzione al­
la somma dei programmi di 
ristrutturazione predisposti 

. t r ; • ' * - • , ' • • 

•i-%\'--: >:•'•• :.:,. - } - rr'^'ì 
dai singoli gruppi. Di qui l'in­
sistenza dei lavoratori e del 
sindacato per un piano.che 
affermi « una linea di trasfor­
mazione e di riconversione». 
Altrimenti « è certo — come 
sostiene Vigevani — che.tra 
qualche anno i massicci in-
teventi -finanziari di oggi. 
avranno esaurito la loro fun­
zione 'e tutto ricomincerà cct. 
me-prima ». ••<,'-r;-\iA ••t-.y~l-j^.l:. 
••{ Tre grandi' manifestazio­
ni si •• svolgono òggi durante 
la giornata di lotta dei lavo­
ratori ' torinesi con la parte­
cipazione dei segretari gene­
rali della FLM. Piò Galli par­
ìa alle 10 davanti alla Indesìt 
di Orbassano (14.800 lavorato­
ri in cassa integrazione), dove 
convèrgono anche i lavoratori 
della FIAT di Rivalta. Enzo 
Mattina parla, sempre alle 10, 
davanti alla direzione FIAT 
di'• còrso" Marconi è ' Francò 
Bentivogli nel pomeriggio al 
le 17 davanti alla pòrta, e 5» 
di Mirafiori.; ' : - : > ; 
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unatrattativasénzama 
Sciopero dei braccianti e manifestazione a Foggia - In lotta per il contratto 
e per la liberta del sindacalista arrestato in seguito a denuncia di un agrario 

-•: i .' r Vy:y:v. • 

Yv̂ '<""Y • • Dal nostro i n v i a t o ' . ; :A'--
FOGGIA — Sono venuti in 10.000 nel capoluogo ì braccianti 
in «doperò ormài da 13. giorni per il rinnòvo del contratto. 
Altri lavoratori sono rimasti a presidiare le grandi aziende 
agrarie capitalistiche,, rimaste anche 'òggi bloccate. La rispo-i 
sta che i braccianti hanno dato ieri ai padroni con la grande 
manifestazione provinciale — che dopo un lungo corteo si è 
conclusa con un comizio di Angelo Lana, segretario nazionale 
detta Federbracdanti e di Montrone, segretario generale ag­
giunto della Fisba — è stata* ferma e compatta in un momento 
in cui la trattativa con. gli. agrari. è. ancora bloccata sui punti 
più qualificanti della piattaforma. Due le parole d'ordine scan­
dite: «Contratto subito» e «Scarcerate il compagno Andreani» 
(il dirigente sindacale comunista arrestato dòpo; la denunzia 
dell'agrario De Martino che gli aveva impedito di tenere un' 
assemblea sindacale nell'aziènda). r • ' : ' "': 

H punto di duro scontro rimane il controllo sul mercato del 
lavoro su cui si discute quasi ininterrottamente da tre .giorni. 
Nelle' altre province si sta delineando un'analoga -situazióne 

perché tutto è bloccato, in sostanza, sul problema del « capo-
ralato». ^ ;̂-:'n'.:•-.,/.-.-v':- -.;•:, ...^c7\-:/% • .K-.^^-p^V;^- =.;.-...:-, 
' I dirigenti della Confagricoltura, che sono .venuti a Foggia, 

hanno avvito àlmeno/sinò a ieri un atteggiamento di potale chiu­
sura. Questa è una posizione inaccettabile qualora si consideri 
che in 49 altre province è stato raggiunto un accordo anche su 
quei punti su cui qui si registra l'irrigidimento .del padronato 
agrario. C'è da chiedersi, cosa si nasconde dietro questa posi­
zione degh" agrari. Qui in Capitanata c'è la più-grande pianura 
dell'Italia meridionale: il diffondersi dell'irrigazione potrebbe 
creare le condizioni per un nuovo sivluppo non solo dell'agri­
coltura ma di tutta l'economia. Si vuole condizionare questo svi­
luppo ai fini. di uno /stretto profittò .aziendalistico al di là 
degli obiettivi di occupazione e di sviluppo quantitativo e quali­
tativo dèlia produzione? Non si vuole dar'conto dell'uso che 
si fa degù investirnènti pùbblici? .Questa è la poetata dello 
scontro, in atto qui in Capitanata: ,:-\ . <^ N - '*••-: 

Nelle altre province pugliesi lo sciòpero prosegue senza sosta. 
ÌT - J 

A Bari per oggi è indetta una manifestazione, provinciale, a 
cui parteciperà Andrea Giànfagna, segretario generale della 
Federbracdanti, mentre a Brindisi una analoga'manifestazione 
è prevista per domani, fe, provincia di Taranto le organizza­
zioni bracciantili hanno indetto' una serie di sciòperi à livello 
comunale. Ovunque lo sciopero prosegue con grande compat­
tezza e combattività e fra la solidarietà di decine di ammini- , 
strazioni comunali che'prendono posizione a favore delle riven--
dicazioni dei braccianti. _ ^ _.*;,;•;_-.j:_:.;'.;;..'.^;_-..;';v:.;_;.-/,;;;. 

Una dura condanna alla resistenza padronale è stata espressa 
dal P d . Un confronto è aperto-con la regione Puglia, mentre. 
con. i commercianti di prodotti ortofrutticoli si sta trattando 
in modo poM^ò.K Jj v tl0•••,• '•••".--,• ' . ; - ^ • . ' ^ ^ ' • j * - - '-=-•!'?"V-': i 
- ::.DeU'arrestO;del dirigentê ^̂  ri 
Antonio Andreani. se ne parlerà in Parlamento. Infatti i sena- : 
tori comunisti, della Puglia (Panico, Fragassi, B^omeó, Cazzato, 
Gùttùsòj Miràglià) hannô ^ inolfràtó'ai minis^'di Grazia.VGiù- > 
stizia e dell'Interno una interrogazione per,conoscere l'esatto •,,-
svolgiménto degli avvenimenti.' ' : - - '.>-: • «• *'"." ' '"•'".-' '. ": ' - ' '• 

: I senatori comunisti hanno ricordato che il pretore di Trini-
tapoli aveva - già ritenuto la .sussistenza di un - comportamento - • 
antisindacale da parte dell'agrario Giuseppe Norante De Mari­
tino, diretto a contrastare là lotto dei braccianti per:tt rinnovò-
del contratto d i s v e r ò . L'atteggiamento ò^l pretore c ^ 
con la decisone dei pW>curàtore della RepubbliV-a di Foggia, 
Strazzella, che ha .ordinato l'arresto del compagno Andreani 

L Italo Palasciano 
; i<i ;H vv- v i * y* ** *e- e8- * •? 
, '-JX.'SÌ W... • , • • - i >& 

In quesìi giorni i; sostenir 
tori del pianò economico del 
governo e dei suoi cosiddet­
ti provvedimenti anticrisi, 
fanno un gran parlare della 
solidarietà che i lavoratori 
occupati dovrebbero dare a 
quelli dei settori in crisi e 
ai disoccupati. Si leva il di­
to in segno di rimprovero nei-
confrónti di una classe ope-
raia che sarebbe sorda, cofr 
porativa, tutta chiusa nelle 
sue posizioni dì privilegio. E 
il « fondo di solidarietà» che 
il governo vorrebbe imporre 
sarebbe dunque una prima 
correzione net senso giusto. 

tl:-ià-^l COSti •;,v :-'$4 
? del lavoro "f 

Tutti coloro che fanno que­
sti discorsi dimenticano o 
vogliono dimenticare là con­
dizióne concreta dei lavora­
tori delle ' fabbriche; - e • so- '•• 
prattutto il fatto che essi già 
òggi sopportano sacrifici 
unilaterali e sproporzionati, 

'• che vengono, poi dal governo 
utilizzati -in direzioni -sba-

•. gliate. ••• ,•'• :';• .•;• ••<̂ *>'••..'* ^-'>' '?'•• 
' Non voglio qui parlare del. 
fatto; che i salàri operai sqn 
scivolati jorà alla coda, dèlia 
giungle reirìbttti«a; che un -
lavoratore metalmeccanico 
ha una paga mèdia chél non 
supera:le 470.000 lire, mensù \ 
li; che-salàri "e costi del la- V-

: voro sono nelle fabbriche del­
l'auto di Francia è Germa­
nia assai più elevati di quelli 

ritaliani. Sono quésti tutti ùr-
~jjóménti seri; che, un veloldi 
mistificazioni ^ cérca di na­
scondere e che occorre inve­
ce discutere apertamente. Ma , 

.intendo,; invece; • pórre uni 
problema. specifico e preci-, 
so: quello della tassazione X 

; diretta sul.reddito. 
- - Chi non ha ; la memoria 

debolissima e làbile, sa che 
solo.alcuni mesi fa vsinda-^ 
coti organizzarono uhWscìoTy 
vero-generale che tra i suoi 
temi centrali aveva quello 

t della correzione della cur „ 
va delle alìquote fiscali: che 

» »• V 

questo tema fu da nói: por- , 
tato a ' più riprèse • in Par- "'' 
lamento; che neppure dai 
banchi del governo vennero 
obbiezioni di sostanza, e che 
invece Cossiga e ì suoi mi­
nistri si trincerarono. dietro 
richieste di rinvio. La que­
stione è infatti scottante, e 
dì una evidenza palmare. E', 
noto infatti' che t le: aliquote 
(cioè le. percentuali) in- ba­
se alle quali si paga la tassa 
sul reddito (1RPEF) sono 
state stabilite sette anni fa, 
quando la lira aveva un va­
lore assai ; diverso dall'at­
tuale e là scala dei prezzi e 
dèi salàri [età del tutto> di­
versa* (un'auto 1100 si pa­
gava allora poco più di un 
milióne e oggi costa più di 
cinque milioni). Ma svaluta­
zione della lira ha condotto 
in questo arco di tempo a 
un continuo aumento dèi 
prezzi e del casto della vi­
ta; e i salari sono corsi diè­
tro,a quésto .aumento, con 
il fiato sempre più corto. Il 
risultato è che mentre sette 
anni fa pochi operai supe­
ravano il reddito dì. tre mi­
lióni di lire ; all'anno, oggi 
vanno oltre i.cinque,.e con 
gli straordinari : superano i :-
sei: il potere di acquisto tut­
tavia non è • aumentato' in •: 
proporzione, anzi a volte'sì 
è Mevemenie- indebolito. Ma -
le percentuali fiscali sono ri­
maste invariate, è dunque chi. 
guadagnava ire milioni ài-
ranno, "e pagava' ilÌÒ%,og- . 
gì guadagna sei milioni (ma 

. m sostanza ha lo stesso -pò-1 
terè di acquisto) e paga in- < 
vecéft p%i+\' ': x ;•?; • \:t- ~f 

In buona sostanza, se non • 
cambiano- le aliquote fiscali : 

- — ~sèJ-ciòé non le si"rivalù- •', 
ià in rapporto all'indice dei 
prèzzi — -l'imposta' suìted-
dito diviene uri vero e pra-

.. prio .esproprio, del salario-.. 
.Quest'anno gli operai hanno 

f pagato le tasse sH^di un iéd-
j dito ifltppnibiiel gonfiato fof\-

malmente del 18% rispetto 
all'anno scorso, e così sarà 

'l'anno prossimo Nas^e dun­
que un problema al quale 

non si "• può sfuggire: < Tutti '• 
coloro che sino a due mesi • 
fa proclamavano la necessi- ' 
tà di correggere le aliquote ' 
fiscali hanno cambiata idea? • 
In questa caso il fatto ' gra­
ve non è che si voglia im-, 
porre ai lavoratóri una im­
posta (anche se maschera­
ta come prestito) : dello 0,50 
per cento; ma:- che ciò sé­
gni implicitaménte la rinun­
zia a modificare quel mec­
canismo iniquo di espropria­
zione. E se invece rimane 
l'intenzione l di realizzare 
quella necessaria e sacro­
santa riforma; non si capisce 
perché si debba chiedere un 
aumento di percentuale e su-, 
bito dopo una .diminuzione 
più lconsistente. : , . , 

i Struttura 
"V iniqua ^ 

• Tra lè'molte questioni che 
configurano la apolitica del 
governo,, e la'ispirazione po­
litica della, maggioranza; co­
me, vincolate o. uha.rivinói-. 
tà sulla classe operaia, que­
sta delle imposizióni fiscali 
è forse la-più' importante. 
Uh'". sistema :ché sia. basato, 

', cóme è quello" italiano,' su 
'.. massicce • e sempre crescen­
ti imposizioni fiscali sui con­
sumi, su una struttura ini­
qua della imposta del reddi- '• 
tó, è su massicci contributi j 
statali -. alla -accumulazione j 
padronale, realizza in redi- \ 
tà un '^continua' trasferimen-. ! 

?to_dy ricchezza ai pia ab- \ 
biénti fai meno abbienti. E' 

^qitesió,7- dunque, un- nodo, es 
semiale da sciògliere. Co 
me dicono con tanta forzale 

l grandik manifestazióni opé-
iraiè dv questi giórni. Nessu­

no si rifiuta^ alla solidarietà 
verso quelli', che hanno me­
no; ma non si può contrab­
bandare dietro questa solida­
rietà una manovra di.espro­
prio dei meno abbienti e ài 
rafforzamento delle grandi 
potenze della, società. * 

Lucio Ubertino 

—ì.W. ìi w# 

. . I 

' , J .•••-•- « , - , frri 

Haiiiio raggiunto gli 

Le proporzioni della caduta nella raccolta di denaro e nei crediti atì'inàuH 
stria e all'esportazione - Il Tesoro cbi 0de 15 mila miliardi ; - Fondi europei 

ROMA.—I/Istltuto Mobiliare 
Italiano ha chiuso il bilancio 
al 31 marzo con utile netto di 
12350 milioni di lire nonostan­
te , dice la relazione presenta» 
ta ieri dal presidente Piero 
Schlesinger, abbia operato 
« una • contraaione dei f inan-
slamehtl stipulati sia per 
quanto riguarda i crediti 

• agli investimenti, s ia alla 
esportazione ». . La - diminu­
zione dei finanziamenti per-
fezìonati è stata del 7%: 
quella . delie, delibere del 
22%. L a riduzione è ' stata' 
tut ta a spese dell'Industria 
(meno 22%) mentre sono au­
mentati i finanziamenti per 
l e società di servizi 

I finanziamenti alle espor­
tazioni perfezionati sono di­
minuiti . deH*ll%. : : r „:> 
-• Nel 1978 11MI aveva rac­
colto L445 miliardi emettendo 
obbligasioni; nell'ultimo an­
n o soltanto 807 miHardL Al-
restero sono stati raccolti 
2X5 milioni di dollari, con 4 
epurazioni 
' F a c e n d o un parziale bilan­
cio delle perdite SIR viene 
indicato un totale di 847 mi­
liardi. n recente decreto che 

. astifcns all'Eni ' la gestione 
SIR dispone che gli istituti 

di credito dicevano dalla Ca&ì 
sa Depositi e Prestiti (dal 
Tesoro) titoli in contropar­
tita .degli attuali, crediti SIR. 
La perdita, definitiva sarà de-

- terminata dalle condizioni al-
«le quali verrà fatto il cam­

bio. : s ; - , •.. ?;; •;••: 
y In una ! dichiarazione rila­
sciata al nostro giornale il 
compagno Gianni Manchetti 
rileva che « la relazione dèi 
nuoto presidente d e n i M I evi­
denzia la grande preoccupa­
zione per la situazione di 
estrema precarietà In cui ver­
sano gli istituti .speciali nella 
raccòlta' di fondi per gli in­
vestimenti. Occorre che il go­
verno prenda coscienza dello 
stato di paratisi dì taH enti 
dando loro certezze operative. 
Ciò per 11MI appare quanto 
mai necessario ancne alla ra­
ce delle cifre poste in bilan­
cio finalmente con chiarezza 
sulle: perdite subite neB'ope-
razione SÒR: perdite rese an­
cor, p iù . pesanti dai ritardi 
nella indicazione della real­
tà e da! rifiuti di accettare 
soluzioni rigorose».' 

INTERPRETAZIONE — LO 
sgravio fiscale totale.dei tito­
li emessi da istituti di cre­
dito speciale, contenuto nel 
decreto del t luglio (fino a 

tutto il 1961) ha aperto una 
polemica fra banche ed utiliz­
zatori. n testò del ' governo 
non chiarisce infatti chi sia* 
no i destinatari del benefì­
cio fiscale per cui l e banche 
non;intendono fare riduzioni 
di costo sul prestiti finanzia­
ti _con questo strumento. La 
questione è già stata solle­
vata presso gli istituti di .cre­
dito fondiaria. Tocca'al mini­
stero delle Finanze- ed even­
tualmente al Parlamento, fa­
re chiarezza sugli scopi.del-
l'agevolasione. _-.-; I - v; 11 ? 
BUONI DEL TESORO — Il 
23 luglio vengono offerti tra­
mite asta ben 15 mila mi-
Hardi di titoli del Tesoro. I 
BOT saranno 13 m n a miliar­
di (ne scadono per 8.750 mi­
liardi). Ad. essi si aggiunge-. 
ranno. certificati di credito 
del Tesoro (CCT) per altari 
2 mila miliardi. I due anni di 
durata del CCT rappresenta 
la scadènza massima di que­
sti crediti. Il Tesoro non rie­
sce, infatti, a finanziare a 
debito pubbHco con scaden­
ze più .lunghe, quindi meno 
costose, per una serie di ra­
gioni Anzitutto non intende 
raccogliere per canal i -e ca­
tegorie speciali, come 1 de­
positanti presso II 

sta, i quali 'vengono « puni­
ti » coi pagamento' di intere»: 
si inferióri dèi &« per: cen­
to rispètto a quelli pagati sui 
ROT. In secondo luogo non 
h a ' voluto approntare uno 
struménto specifico^ assisti­
t o da adeguate garanzie per 
i sottoscrittori, che : consen­
ta di prolungare la vita dèi 

. prestiti a 5-10-12 anni ridu-
cehdo il vortice infernale del 
BOT che scadono da 3 me­
si ad un anno. Per non for­
nire tali garanzie — che sa­
rebbero nel caso . specifico 
garanzie di cambio — il Te­
soro sta frenando persino la 
utilizzazione dèi Fondi eu­
ropei operati coDatérahnen-
te alla CES. 

l ' B O T , specie a tré mesi, 
aonò una quasi-rooneta (so­
no quasi t liquidi: possono 
essere trasformati in contan­
te con facilità) per cui fi ri­
sultato della politica del Te­
soro è il mantenimento — 
che costa ormai oltre venti* 
mila miliardi di mtereast al­
l'anno — di ana grande 

stita da banche, assicura-
zioni; grandi imprese. Tutto 
carburante per.l'inflazione e 
U desta NHffMZione deQa 
lira. -

Scioperi sui vagoni letto K 
ROMA — Tutto U personale della € Vagoni letto» ha scio­
perato ieri per 24 ore.per.sollecitare la ripresa delle trat­
tative per a-rinnovo del contratto di lavoro e respingere i 
tentativi di far slittareria conchaaone detta vertenza a. dopo : 
le ferie. L'azione di lotta piumu—a dalle federazioni di ca t * 
goria CGILdBL-tnL rientra Ut un .proftoÀmm di scioperi 
articolati iniziato lunedi scorso e che ai concluderà domani 
Oggi sospenderà fl lavoro fl personale di aridtaix, ifirinani gii 
addetti alla manutenzione. I lavoratori degU bspianti - di 
Roma gestiranno altre otto ore con modalità che 
definite nei prossimi giorni. . 

De Michelis rincara il telefono 
mette i debiti nella bolletta 

Secondo il ministro le tariffe devono coprire il deficit 
e i futuii investimenti — DicbJarazione di Ubertino 

ROMA — he tariffe telefoni­
che non devono coprire sol­
tanto i costi industriali — 
come, affermarla convenzióne, 
SlP^tato — ma anche i de­
biti pregressi : e i futuri - in­
vestimenti. Questo vuol dire, 
in . pràtica, un aumento in-
credibue e insòstenibue dèlie, 
bollétte . telefoniche. Lo ha 
detto ieri; davanti alla- com­
missione: Lavori Pubbbci del, 
Senato, fl ministro socialista 
delle Partecipazioni statali De. 
Michelis,' ascoltato nell'ambi-
to ò^n'indagine sulla STET-
SIP e sulle telecomunica­
zioni. • 

v De Michelis. inoltre, ha 
inspiegaWlmente difeso l'ope­
rate d o màiistri che lo han­
no' • preceduto, qneUo del 
gruppo. STÈT e Tattuale: as­
setto istìtuziohale del settore. 
L'aumento consìstente delle 
tariffe, però, non è suffìcìeo-
te: è necessaria anche la ri-
capitaBiiaAàjue deBa STET. I' 
488 minardì inseriti in uno. 
dei tre decreti :- io. 
f ieni in dncussiane al 
to SODO soltanto l'inizio. 

«Da unnamstro sociansta, 

francamente: -^ ha ̂  commen­
tato il compagno séti. liber­
tini 7-, ci si doveva attendere 
beh altro: non è sufficiente 
davvero che egli-abbia rinvia­
to alla Magistratura il giudi­
zio sulle attività passate della. 
SIP, dimenticando che go­
verno -.'«Tparlamento" hanno 
dirette ;̂*; responsabilità.'•'-.; in. 
questo camppi e che siamo in 
presenta* di -; un - anello': impor­
tante del sistema di potere 
de e di un intero metodo dì 
malgoverno... - Noi - comunisti 
non intendiamo dare sanato-: 
rie,e coperture ad alcuno». 

'; Nella stessa seduta di ieri, 
I senatòri comunisti dopo MT 
ver espresso il dissenso sulle 
dk&iaraziooi _ dei - mìnisiro. 
hanno precisato fe richieste e 
le proposte dei PCI: 1) inda­
gine rapida e severa'del pà­
tere pob'ticò (oltre che della 
Magistratura) suOe ragioni 
della bancarotta coi il groppo 
STEt è arrivato, e punizione 
di eventuali responsabul: 2) 
adeguata ' o ricapitalinaiiooe 
del gréppo STET attraverso i 
rondi di doUnone mi . per 
equflihrar* la situazione _ fi­

nanziaria, al cui risanamento 
deve ih qualche modo con-

rtribuire. anche il- sistema 
.-bancario - (colpevole almeno 
! di incuria) ; 3) riforma istitu­
zionale. separando le attività 
manufattùriere che -debbono 
restare; nel gruppo STET e -le 

• attività di servizio (SIP) che 
debbono èssere unificate con 
le altre aziende di servizio, e 
con una gestione autònoma 
(azienda di Stato e IRI-Ser-
vizi).. Riconduzione dèi eph-

. tróUi al ministero riorganiz-
vzando profondamente gli' or-
--gani,̂ i tBetodi. i • paràmetri; • 
4) rigoroso rispetto . della 
convenzione StabvSIP che : 

vmcola. le tariffe ai costì in-
•: dustriali effettivi: quindi nes­
sun aumentò. ma^scriBÙnato ; 
deciso al di fuori defle regole 
della convenzione: 5): pro-
gramma industriale di rflan-

. ciò deua^ ricerca "e de&a pro­
duzione nazionale nel settore, 
tale da ridurre 0 peso' è * la 
incidenza delle muttmazionali 

i l e i mercato nazionale e d a g a -
rantire una crescenb 
za sul mercato mondiale. 

g. f. m. 

Una dura lotta dura^ptto mesi 
Firmato raccordo* per la Solvày 

- Dal nostro inviato j 
ROSIGNANO SOLVAY - Ci 
sono voluti otto, mesi di lot­
ta, 90 ore di sciopero, una 
manifestazione regionale di 
tutti i chimici, che si è svolta 
ieri mattina davanti ai can­
celli della fabbrica, mai alla 
fine la Sotvay ha dovuto ce­
dere: raccordo è stato firma­
to ieri mattina verso le 7. 
dopo giorni di estenuanti 
trattative che hanno visto 
l'attiva mediazione della Re­
gione « degli enti locali. 

A Rosignano ieri mattina 
c'erano i lavoratori della 
Manetti e Robert», del Caso­
ne di Scartino, della FatoriH. 
deSa Malesci, delle vetreria 
deirfinpotese e detta Vai 
dTOsa • di tatto quello a-

• ziande - chi miche - che - hanno 
.< ancora vertenze anorte con il ' I 

padronato dèi settore, fl qua­
le. seguendo l'esempio del co­
losso chimico della Solvav. 
rifiuta la contrattazione arti­
colata e intende risolvere k 
propria crisi comprznendo 
l'occupazione e negando il 
ruolo del sindacato ih fabbri­
ca. Al di là dei contenuti 
specifici dell'intesa, la vase­
ria dei lavoratori deQa SoC-
vay, assume, 
portante significato politico e 
di principio che N e » ( M i a -

la Federazione ormarla dei 
chimici, non ha mancato di 
sottottneare lan majama nei 

. - • ' . * * . . 

toma, la aiuttàiazionate belga 
aoèta lanctoki — :è bene ri-

•PTioi:- aflda^ai ••tovoratojij#r 
colpirò fi contigno ài fabbri» 

ca e togliere potere al sinda-: 
calo. Negli ultimi mesi, poi, 
aveva usato l'arma del ricat­
to chiudendo "la socbera, so-' 
spendendo a" aero ore.- per 
oltre n f ieni «àrea must la­
voratori e tagliando le forni­
ture di' materia prima aOe 
vetrerìe, nel tentativo di 
creare contrasti con i lai 
«ori. 

L'iniziativa ha 
risuaati opposti a 
rati dai uaftwiaii 
rietà fra rotti i 
CIUUIKU, come na 
ainponnonte la 
no di tori, è stata infoca 
saldata. L'inte 
tra fl conoojia di f•mirica e 
u cnrKMnc n i n c i w 
de liiiiitliaimivtV, 

éVittiva*'dona' aodmra, per m-

•"pe* 

tensificare la produzione del 
polietilene e degli altri cicli 
produttivi, per le spese di ri­
cerca "e per'effettuare lavori 
di conservazione,e mtgiiora-
mento delie, 'sfrattare attuai-

Altri punti importanti del-
r%aeaa riguardano gli orga­
nici, fissati per il lSoo a 3eSo 
uniti, l'ambiente di lavoro e 
qoeuo. esterno atta fabbrica. 
gli appalti, te dassirksrtenL 
gn orari di lavoro, i torni, la 

suddivise: 31 mila lire al 
s e a partire dal 1. kadto 
alfa* lo mila lire dal 1 
m IMI ed - * "" 
Uro dal 1. 

>hmK*u* GiHiJse 

La sianone ferroviaria 
di Giovinazzo 
Uoceato dagU operai AFP 
BARI — Centinaia di lavoratori della «Acciaierie e ferriere 
pugliese » . d i . Giovinazzo hanno occupato ieri dalle • aOe 
1*,» la ' stazione ièiiwviaiia inliiiwii|wiaio. fl 
convogli tra Bari e Foggia. Dopo la 
festazmne, anche per ropera di 
agenti di penna, 1 traffico ferroviario s o l a l a e a 'è 
mente ripreso. * 

IVI dlpwateati d e l * AFP sono ta lotta 
M difesa del posto di laveaa. Lo aàmznoae si è 

la 
ed a 

gfi incontri a Berna ozi. fl miaiatra Btaagmi e Te 
di paitzmwwari e 

E da iiléezeé cfst to ooarao ajans-f 
• rsltoiili tea Ti 

* Mre, La _ 

i laiotatori da errori al a*etteae) M segaste ai. 

':. . r j iiilriiVì1 

piti del loro 

vita ne&e aziende fattte, 
proprio come è stato defini­
to neti intesa coni stndecati; 

ti unazione, a pta 
^ " per « Ttetrtmo del-
te atttrlU produttive; ^ 

3) un'azione per avviare te 
tra 

te 

Forti uscite 
èst valuta in giugno 


